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PRINCIPI FONDAMENTALI
DELLA PREGHIERA

«Lesperienza dell'intimita con Dio si attua
nel silenzio di tutto I'essere, che ci libera da
cio che non ¢ Dio e ci pone in solitudine
davanti a Lui»'.

«...raccoglietevi spesso in Dio e fate ogni
cosa alla sua presenza»’.

Il silenzio nella preghiera

Spesso si sente porre questa domanda: «Perché durante la medi-
tazione tutto deve essere cosi silenzioso? Dio ci ha creati dotati
della parola. Non sarebbe meglio cantare, da soli o in gruppo,
leggere un libro, guardare un quadro o un film, navigare in inter-

? Che cosa significa questo chiudere gli occhi, stare li seduti,

diverse dal cristianesimo?».
i cristiani ¢ i santi dell'Occidente insegnano:
ra_per voi, voi state solo silenziosi» (Es
dei profeti che pregavano nella solitudine

5, Suore di S. Giuseppe di Pinerolo. Sacra Con-
tuti Secolari, Decreto ROMA 1988, p. 41.
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che Dio potrebbe rimproverarci, rinfacciarci i nostri errori. E

vero proprio il contrario.
Quanto pilt rimaniamo calmi e silenziosi davanti a Dio,
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